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Al Presidente del Consiglio 
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Alla Consigliera regionale 
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Al Segretario Generale Vicario 
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OGGETTO:  Interrogazione a risposta scritta n. 76 del 20 marzo 2024 presentata dalla 
consigliera Michela Califano, concernente: 
DCC n. 32 del 12.10.2022 avente ad oggetto adozione della variante alle N.T.A. del vigente 
P.R.G. tramite l'inserimento dell'articolo 11-bis e 11-ter, in accoglimento dell'articolo 4 
della legge regionale n. 
consiliare n. 39 del Consiglio comunale di Monte Porzio Catone .  -Risposta- 
 
 
 
 

Con riferimento a quanto specificato in oggetto, si trasmette la risposta inviata 
da  Urbanistica, Politiche abitative, Case popolari, Politiche del mare. 

 
 

Cordialmente. 

 
        Il Direttore  

                       Dr. Paolo Giuntarelli  
             La Dirigente di Area 

Dott.ssa Giuditta Del Borrello 
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Oggetto: Interrogazione a risposta scritta n.76 del 20.03.2024, presentata dalla Consigliera Michela 

Della variante alle n.t.a. del vigente p.r.g. tramite l'inserimento Dell'articolo 11-bis e 11-ter, 
in accoglimento dell'articolo 4 della Legge regionale n.7 del 18 luglio 2017, disposi99 
approvata il 29/11/2022 nella seduta consiliare n. 39 del Consiglio Comunale di Monte Porzio 

 
 

 
419870 del 

26.03.2024, si trasmette, in allegato, 

 prot. n.493686 del 11.04.2024.  

 
 
 
 

 
Pasquale Ciacciarelli 

 
 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
  

 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 

ASSESSORATO URBANISTICA, POLITICHE ABITATIVE, CASE POPOLARI, POLITICHE DEL MARE 



  
 
              
              

D I R E Z I O N E  R E G I O N A L E  U R B A N I S T I C A  E  P O L I T I C H E  A B I T A T I V E ,  
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Assessorato Urbanistica, Politiche abitative, 
Case popolari, Politiche del mare 

 
 

 
 
 

OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta n. 76 del 20.03.2024 presentata dalla 
consigliera Califano, concernente Delucidazioni sulla delibera 

ntegrazione alla DCC n. 32 del 12.10.2022 avente ad oggetto adozione 
della variante alle n.t.a. del vigente p.r.g. tramite l'inserimento dell'articolo 
11-bis e 11-ter, in accoglimento dell'articolo 4 della legge regionale n.7 del 18 

Consiglio comunale di Monte Porzio Catone . 
  
  
 

Con riferimento alla nota prot. 419870 del 26.03.2024, con la quale è stata trasmessa 
76 del 20.03.2024 di cui in oggetto, si rappresenta quanto segue relativamente a 

. 

ira 
 della legge regionale 18 luglio 2017, n. 7 in tema 

 accompagnati da ristrutturazione edilizia o da demolizione e 
ricostruzione. 

Con deliberazione n. 32 del 12.10.2022 il Comune ha adottato (non approvato e dunque non 
efficace
29.11.2022 il Comune ha adottato (non approvato e dunque non efficace) una specifica 
integrazione alle disposizioni di cui alla precedente D.C.C. 32/2022, prevedendo espressamente 

 per gli edifici esistenti alla data di approvazione della 
deliberazione; per effetto di tale integrazione gli interventi di muta
non sarebbero dunque consentiti per gli edifici realizzati dopo la data di approvazione della 
deliberazione. 

Con l si intende conoscere: 
1. 

 sia riferibile unicamente al complesso degli edifici 
preesistenti, oppure anche a quelli che verranno successivamente realizzati. 

2. se l art. 4 della legge suddetta, fissi ed imponga o meno in tal senso dei limiti temporali per una 
sua applicazione e ciò anche a prescindere da una esplicita limitativa previsione espressa con un 
deliberato dal consiglio comunale.  
 

L  l.r. 7/2017 non è limitato ai soli edifici esistenti alla data di entrata in vigore della 
legge o delle deliberazioni approvate dai comuni, ma è applicabile in generale a tutti gli edifici che, 
nel momento in cui è presentata istanza per un intervento (quindi anche se sorti successivamente 
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, versano in condizioni tali da poter garantire, se ristrutturati o 
ricostruiti, il raggiungimento di una o 
stessa. 

In linea generale deve ritenersi possibile che gli enti, cui costituzionalmente spetta il 
governo del territorio locale, prevedano forme applicative più circoscritte rispetto alla legge 
regionale, in ragione delle specifiche e puntuali esigenze comunali. 

Tuttavia, la specifica previsione relativa all bilità della norma art. 4 della l.r. 
7/2017 ai soli edifici esistenti alla data di approvazione della deliberazione comunale non appare 
sostenuta da condivisibili finalità in quanto, essendo la legge a validità indefinita nel tempo, non 
sembrano ravvisabili ragioni sufficienti per escludere gli edifici sorti successivamente a tale 
momento, i quali nel futuro ben potrebbero rivelarsi meritevoli di rigenerazione in seguito a 
vicende o circostanze oggi non prevedibili.  

 
 

          Il Direttore 
                     ad interim 
                 Wanda  




